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CICLISMO

Pedale Casalese,
debutto senza acuti

VOLTA MANTOVANA Prima sta-

gionale opaca per la Juniores del Peda-

le Casalese Armofer. Nel “Trofeo Tec-

nomeccanica” di Volta Mantovana non 

c’è tra i partenti Filippo Omati, bloccato 

da un malanno: nel gruppo che si gioca 

la corsa, senza però mettersi in mostra, 

restano solo Andrea Ferrato e Cristan 

Fantini. Nel frattempo prosegue il 

“Gran Premio d’Inverno” su strada degli 

amatori organizzato dalla Sant’Angelo 

Edilferramenta con un doppio appun-

tamento a Pieve Porto Morone il saba-

to e Copiano la domenica. Per il club or-

ganizzatore circoletto rosso su Roberto 

Carinelli e Claudio Terzoni, entrambi in 

Seconda Serie ed entrambi leader delle 

rispettive classifiche generali: Carinelli 

nei Veterani vince a Pieve ed è secondo 

a Copiano, Terzoni tra i Supergentle-

men A è terzo il sabato e secondo la 

domenica. Per Sant’Angelo corre pure 

Simona Stan, terza in entrambe le gare 

e pure nella generale tra le Donne B. 

Doppio terzo posto di tappa pure per 

Bruno Borra (Gs Maleo), terzo nella ge-

nerale dei Super B di Prima Serie. A po-

dio va pure Bortolo Pettinari (Piollini 

Codogno), terzo tra i Gentlemen A di 

Seconda Serie a Pieve Porto Morone.

JUDO

Codogno regala
tre pass tricolori

CODOGNO Domenica di sfide so-

gnando i campionati italiani a Codogno. 

In viale della Resistenza va in scena la 

qualificazione lombarda ai tricolori Ca-

detti “A2”: a staccare il biglietto per Ta-

ranto (18-19 marzo) nelle proprie cate-

gorie sono Amine Azadi, judoka di 

Montanaso che combatte per la Siner-

gy Lodi e vince tra gli 81 kg, Diego Bal-

lardini, primo nei 90 kg per l’Energy 

Mediglia, e Vlad Turculet (San Donato) 

“argento” tra i 73 kg. Secondo Andrea 

Peppoloni (Paullese) nei 46 kg mentre 

per la Nippon Codogno Ivonne Magli 

è quarta nella categoria oltre 70 kg.

PALLAMANO

Ferrarin Under 20:
tre ko per crescere

SAN DONATO MILANESE Tre scon-

fitte per la Ferrarin Under 20 nel lungo 

fine settimana  a Molteno, due delle quali 

con team di società di Serie A1 Gold. Ve-

nerdì con il Pressano praticamente non 

c’è stata partita visto che i trentini si sono 

imposti nettamente per 43-13 (23-5 al-

l’intervallo). Sabato con il Campus Italia, 

la nazionale di categoria, i sandonatesi 

giocano meglio ma non basta a evitare 

la sconfitta per 33-16 (17-11). La vera de-

lusione arriva domenica con il Belluno: 

per un tempo la Ferrarin gioca alla pari 

poi la stanchezza non consente di regge-

re il ritmo dei veneti che vincono  37-23 

(15-15). Questi i giovani protagonisti: 

Alessio, Amato, Ascorti, Boccola, Carzo-

lio, Ernandez, Mengotti, Murtas, Pellic-

ciotta, Salierno, Serrago, Siddi, Spirovski, 

Tornari A., Tornari J., Peta.

fessionista, mi sono potuta dedicare 
alla ricerca universitaria in campo 
artistico e allo sport, un binomio per 
me ideale. La dedica è per mio padre, 
scomparso nel 2021: ha sempre so-
stenuto la mia attività sportiva e 
due anni e un giorno prima di que-
sta gara mi mandò dall’ospedale il 
suo ultimo messaggio».  Giorgia sarà 
ancora in pedana nel weekend ai tri-
colori Master indoor di Ancona. 

Per la Fanfulla è il secondo re-
cord italiano della stagione indoor 
dopo il primato (ufficioso ma solo 
perché la Fidal non pubblica un vero 
e proprio albo dei record Under 16 
in sala) sui 60 metri Cadette di Kelly 
Ann Doualla Edimo con 7”48 a Ber-
gamo. In casa giallorossa sono pri-
mati senza età. n 
Ce.Riz.Giorgia Vian dopo il suo record

PADOVA 

Quattro metri e cinque centime-
tri che sanno di elisir di eterna giovi-
nezza. A Padova, nei campionati re-
gionali veneti open destinati agli 
over 35, Giorgia Vian supera nel-
l’asta la misura di 4.05 siglando il 
nuovo record italiano Master indoor 
per la categoria F35, battendo il 3.98 
che lei stessa aveva ottenuto nel 
2020. Non solo: si tratta della mi-
gliore prestazione italiana della ca-
tegoria in ogni condizione di gara 
(all’aperto il limite nazionale della 
stessa Vian è 4.00). Si tratta, soprat-
tutto, del primato personale assolu-

to della saltatrice milanese che per 
la 15esima stagione consecutiva in-
dossa il top della Fanfulla: nata il 19 
giugno 1984 e approdata all’atletica 
a 24 anni, Vian era salita in carriera 
a 4.00 in quattro occasioni tutte al-
l’aperto. «Aspettavo questo record 
da otto anni e mezzo - spiega la fan-
fullina -: è il premio di una grande 
tenacia. Negli ultimi mesi di prepa-
razione della tesi di dottorato al-
l’università di Granada, appena con-
cluso, ho scelto di proseguire l’espe-
rienza sportiva in Spagna, agli ordi-
ni del tecnico Antonio Orta: è stato 
un modo di vivere l’atletica da pro-

ATLETICA LEGGERA La fanfullina firma la sua miglior prestazione assoluta e il primato Master F35 indoor

Vian trova l’elisir di eterna giovinezza:
5 centimetri sopra i 4 metri con l’asta

Paolo Fontana, 33 anni da compiere domenica, dopo la gara di Verona

Il nuovo primato italiano del personal 
trainer lodigiano residente a Mila-
no nasce però anche da un altro da-
to: «Lo scorso anno a Lodi, in vasca 
lunga, per percorrere 222 metri im-
piegai 3’56”: stavolta per stare sot-
t’acqua 11 metri in più ci ho messo 
46” in meno. È stata una scelta pon-
derata sin dall’inizio e permessa 
dalle nuove pinne, più performanti, 
che sto utilizzando». Nove vasche 
abbondanti, sia pure da 25 metri, 
con un solo respiro sono comunque 

un’impresa molto faticosa: «È stata 
una gara molto difficile: mi hanno 
aiutato i pensieri positivi, mia mo-
glie e cose belle della mia vita». 

Fontana tornerà già in gara do-
menica a Novara sempre nelle due 
pinne ma in vasca lunga e poi, il 25-
26 marzo, ancora a Verona per i 
campionati italiani primaverili. 
Quest’anno occorre infatti essere 
in forma presto: i Mondiali saranno 
in Kuwait a metà maggio. L’inizio 
non poteva essere migliore. n

CALENZANO 

Primo successo stagionale in un 
torneo per Maria Vittoria Viviani. La 
24enne tennista lodigiana si confer-
ma a proprio agio sui campi indoor 
di Calenzano, nel “Memorial Alessio 
Carmagnini”, torneo Open italiano 
che “MV” aveva già vinto nel 2022. 
Classificata 2.2 nel ranking italiano 
e testa di serie numero due del tor-
neo fiorentino, Viviani entra in gara 
nei quarti di finale: la partita più dif-
ficile è la prima, contro Linda Salvi, 

vinta 11-9 nel 
super tie break 
che sostituisce 
il terzo set (6-2 
Salvi la prima 
frazione, 6-2 per 
la lodigiana la 
seconda) dopo 
aver annullato 
un match point 
all’avversaria. 
Poi Maria Vitto-

ria procede sul velluto: 6-1/6-0 a Ma-
tilde Gori in semifinale e poi il suc-
cesso per ritiro (quando la lodigiana 
era comunque avanti 4-1 e stava do-
minando il primo set) in finale con-
tro Federica Di Sarra, numero 197 del 
mondo Wta a inizio 2022. «È stata 
la conferma del buon livello di ten-
nis che stavo esprimendo nono-
stante i risultati non arrivati a inizio 
anno». Tra metà gennaio e febbraio 
infatti Viviani aveva giocato due 
tornei Itf da 40mila dollari di monte-
premi a Città del Messico uscendo, 
nel primo caso, all’ultimo turno del-
le qualificazioni e poi due tornei Itf 
da 15mila dollari a Monastir, battuta 
sempre al primo turno da Angelica 
Raggi, numero 527 del mondo in ot-
tima condizione. n 
Ce.Ri.

TENNIS 

Viviani vince
a Calenzano
il suo primo
torneo del 2023

“MV” Viviani

di Cesare Rizzi

VERONA 

Una partenza da record per Pa-
olo Fontana. La stagione 2023 del-
l’azzurro lodigiano dell’apnea scat-
ta con un primato italiano: a Vero-
na, nel nono “Trofeo Club Subac-
queo Scaligero”, Fontana vince la 
gara di dinamica con due pinne 
emergendo dopo 232,80 metri, mi-
gliorando di oltre tre metri e mezzo 
il precedente limite nazionale in 
vasca corta siglato nel 2019 da 
Alessandro Zacheo a Bari con 
229,19 metri. Per Fontana, 33 anni 
da compiere domenica, è il quarto 
record italiano Assoluto della car-
riera dopo i due siglati nella dina-
mica senza attrezzi (rana subac-
quea) in lunga (prima 189 metri nel 
2019 e poi 195,25 metri nel 2022) e 
quello in corta (200 metri nel 2018): 
a Verona Paolo sbarca così nell’albo 
dei primatisti italiani anche con gli 
attrezzi. 

«L’idea di aprire la stagione con 
le due pinne è nata circa un mese 
fa, quando in un test in allenamen-
to senza tirare al massimo emersi 
dopo 205 metri», apre la propria 
analisi l’alfiere dello Sporting Lodi, 
in gara a Verona anche con il capi-
tano Alessandro Maninetti (vinci-
tore della dinamica con monopinna 
Elite siglando un buon 150 metri in 
apertura di annata) e Andrea Cumi-
netti (terzo nella rana subacquea 
di Prima Categoria con 86,40 metri). 

APNEA Per il lodigiano a Verona 232,80 metri con un solo respiro

Fontana, è un esordio super:
nuovo record nella dinamica

A quasi 33 anni l’alfiere 

dello Sporting stabilisce 

il suo quarto limite

 della carriera, 

il primo con le pinne


